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50 Intercultura

Incontri che cambiano il mondo. Dal 1955




AFS nel mondo: La storia 

AFS è  un’organizzazione internazionale di volontariato, non governativa, senza scopo di lucro, offre occasioni di apprendimento interculturale per sviluppare quelle conoscenze, capacità e comprensione che servono a costruire un mondo più giusto e in pace. Per numero di aderenti e paesi membri l’associazione è seconda solo alla Croce Rossa Internazionale, gode pertanto dello Statuto Consultivo presso l’ONU, l’UNESCO e il Consiglio d’Europa.
Nel 1914, allo scoppio della prima guerra mondiale, un gruppo di giovani americani che si trovavano in Francia decise di costituire una rete di ambulanze in appoggio all'ospedale americano di Neuilly. Nacque così, quasi per caso, l’American Ambulance Field Service (AAFS). Il suo animatore, A. Piatt Andrew, reclutò migliaia di volontari in Europa e in America; Stephen Galatti li organizzò in un corpo ausiliario che, dal 1916, divenne semplicemente American Field Service (AFS).

Al termine della guerra (1918) l’organizzazione, per non limitarsi a rimanere un gruppo di reduci, decise di mantenere un ruolo attivo creando borse di studio per americani che volevano studiare in Francia e francesi che volevano recarsi in America. Ma, quando nel 1939 scoppia una nuova guerra, Stephen Galatti rimette subito in piedi il servizio di ambulanzieri. I volontari AFS svolgono la propria azione umanitaria in Inghilterra nel 1940, in Grecia e Palestina nel ’41 e poi, al seguito delle truppe alleate, nel Nord Africa, in Italia, in India e in Birmania. Nell’aprile 1945 tra coloro che inorriditi varcano i cancelli del lager di Bergen-Belsen vi sono anche gli ambulanzieri AFS. Finita anche la seconda guerra mondiale, i volontari AFS si dedicano a costruire la pace. Nel 1946 gli ex-ambulanzieri in congresso decidono di iniziare un nuovo programma per accogliere negli Stati Uniti studenti stranieri delle scuole secondarie : è un’idea rivoluzionaria, mai tentata prima da nessuna organizzazione governativa o privata. Dal 1950 il programma cresce rapidamente. All’estero si costituiscono associazioni di volontari e di ex borsisti. L’AFS costruisce una sua sede permanente a New York. Alla morte di Stephen Galatti, nel 1964, l’AFS è diventata ormai la più estesa e capillare organizzazione internazionale per gli scambi di studenti e l’educazione alla pace. Presente dapprima nei soli Paesi Occidentali e in quelli in via di sviluppo, dagli anni Ottanta in poi si allarga ed include i Paesi socialisti dell’Europa e la Cina. Al di là delle mete tradizionali, l’AFS italiana e cioè Intercultura è tuttora la sola organizzazione che offra la possibilità di scambi scolastici annuali tra l’Italia ed oltre 40 Paesi in via di sviluppo dell’Africa, dell’Asia e dell’America Latina ; da alcuni anni è in corso anche tra Cina ed Italia il primo scambio di liceali di durata annuale.

AFS/Intercultura in Italia: la storia

Nel 1955 nasce in Italia AFS Associazione Italiana, nota oggi come Intercultura.

Intercultura è un ente morale riconosciuto con Decreto del Presidente della Repubblica n. 578/85, posto sotto la tutela del Ministero degli Affari Esteri. Dal 1 gennaio 1998 ha status di ONLUS, Organizzazione non lucrativa di utilità sociale, iscritta al registro delle associazioni di volontariato del Lazio : è infatti gestita e amministrata da migliaia di volontari, che hanno scelto di operare nel settore educativo e scolastico, per sensibilizzarlo alla dimensione internazionale. Ha statuto consultivo all'UNESCO e al Consiglio d'Europa e collabora ad alcuni progetti dell’Unione Europea. Ha rapporti con i nostri Ministeri degli Esteri, della Pubblica Istruzione, dei Beni Culturali e della Solidarietà Sociale. A Intercultura sono stati assegnati il Premio della Cultura della Presidenza del Consiglio e il Premio della Solidarietà della Fondazione Italiana per il Volontariato per oltre 40 anni di attività in favore della pace e della conoscenza fra i popoli.

Intercultura promuove e organizza scambi ed esperienze interculturali, inviando ogni anno quasi 1500 ragazzi delle scuole secondarie a vivere e studiare all’estero ed accogliendo nel nostro paese altrettanti giovani di ogni nazione che scelgono di arricchirsi culturalmente trascorrendo un periodo di vita nelle nostre famiglie e nelle nostre scuole. Inoltre Intercultura organizza seminari, conferenze, corsi di formazione e di aggiornamento per Presidi, insegnanti, volontari della propria e

di altre associazioni, sugli scambi culturali. Tutto questo per favorire l’incontro e il dialogo tra persone di tradizioni culturali diverse ed aiutarle a comprendersi e a collaborare in modo costruttivo.

Questo desiderio di contribuire a diffondere una cultura di pace attraverso gli scambi dei giovani caratterizza l’Associazione sin dal suo nascere ed ha origine sui campi di guerra: Intercultura infatti nasce nel 1955 come sezione italiana dell’American Field Service, un’organizzazione umanitaria fondata da volontari che prestarono servizio come barellieri e guidatori di ambulanze nel corso delle due guerre mondiali.

Migliaia di giovani italiani dal 1955 ad oggi hanno vissuto la straordinaria esperienza di costruire rapporti affettivi con una famiglia diversa dalla loro e studiare in una scuola all’estero ; altrettanti giovani stranieri hanno avuto la possibilità di avvicinarsi nello stesso modo alla cultura italiana. La rete di rapporti che questi ragazzi hanno costruito, coinvolgendo anche le loro famiglie, le loro scuole e i loro amici al loro ritorno, è immensa ed ha un valore prezioso.

Intercultura ha contribuito in modo determinante alla nascita di strutture europee per lo scambio educativo di giovani, sia come consulente della Commissione Europea e del Consiglio d’Europa già negli anni Settanta, sia gettando le basi di una federazione europea delle organizzazioni AFS (1964, Torino :primo convegno europeo). Nel 1967 viene aperto un coordinamento europeo a Bruxelles, che nel 1971 diventerà federazione, con il nome di EFIL (European Federation for Intercultural Learning).

Nel 1977 l’Associazione AFS italiana prende il nome di Intercultura. Di questo periodo è l’attività del Centro Interculturale di San Gimignano e una serie di collaborazioni con le istituzioni europee per la sperimentazione di programmi che porteranno in seguito alla nascita di “Petra” e “Leonardo”. E’ degli anni Ottanta l’esperienza del Centro Aletti a Roma: un tentativo di approfondire i legami culturali con i paesi africani, attraverso un progetto di formazione di giovani curatori di musei africani, in collaborazione con l’ICCROM ed il Museo Etnografico Pigorini. Nel 1991 viene aperto il Centro di Formazione Interculturale a Colle Val d’Elsa, dove si trasferisce il centro operativo dell’Associazione. Dal 1998 Intercultura partecipa ai primi scambi scolastici individuali Est-Ovest avviati dal Consiglio d’Europa ed ai primi scambi di adolescenti con la Repubblica Popolare Cinese.

L’Associazione oggi conta su circa tremila volontari italiani suddivisi su centoquattordici sedi locali: altri duecentomila fanno parte delle Associazioni consorelle in sessanta Paesi : la struttura professionale è di circa 900 persone in tutto il mondo.

Le borse di studio ed “numeri” d’Intercultura

Intercultura non è un ente burocratico. La sua struttura professionistica si limita agli uffici di Roma, Colle Val d'Elsa e Milano. L'anima e il braccio dell'organizzazione sono invece i suoi volontari.

Volontari furono i suoi fondatori: quei ragazzi e intellettuali che nella prima e nella seconda guerra mondiale accorsero a guidare le autoambulanze sul fronte, per salvare vite umane. C'erano tra gli altri Ernest Hemingway, John Dos Passos, Julien Green.

Oggi sono quasi tremila in Italia e duecentomila all'estero: sono la rete più vasta che esista al mondo di volontari che abbiano scelto di dedicarsi alla promozione e al sostegno degli scambi educativi internazionali. In Italia sono raggruppati in cento quattordici sedi locali: denominate "centri" quelle più grandi e "corrispondenti" quelle più piccole.

Si tratta in gran parte di giovani che hanno usufruito in passato di soggiorni all'estero di Intercultura, o di famiglie che hanno ospitato un borsista straniero, o di insegnanti che hanno visto passare per le loro classi ragazzi di tante nazioni diverse. Si tratta sempre di persone che hanno altre occupazioni di studio o di lavoro e rendono questo servizio del tutto gratuitamente, nel loro tempo libero. Il loro attaccamento agli ideali e ai programmi dell'associazione è la dimostrazione concreta della vitalità di Intercultura.

I volontari di Intercultura fanno conoscere i programmi nelle scuole, selezionano i candidati più idonei, li consigliano sui Paesi di destinazione, li preparano alla partenza, e restano in contatto epistolare con i loro “ragazzi” all’estero. Trovano famiglie per accogliere i borsisti stranieri, li assistono durante il loro soggiorno in Italia, mantengono i contatti con le scuole, trovano fondi per le borse di studio - e insieme mantengono viva la speranza di un mondo in cui gente di cultura diversa sappia vivere e dialogare insieme. Grazie alla loro carica idealistica e al loro lavoro non retribuito, Intercultura riesce ogni anno a trovare candidati migliori, famiglie aperte ad esperienze internazionali, e molte borse di studio per tutti quei giovani che non hanno i mezzi per autofinanziarsi il soggiorno in un altro Paese.

Ai programmi di Intercultura si accede pagando una quota di partecipazione oppure beneficiando di una delle 400 borse di studio messe a disposizione da Intercultura stessa o da aziende, enti e banche italiane che sponsorizzano i programmi Intercultura.

Intercultura mette a disposizione oltre 250 posti gratuiti o sovvenzionati a favore dei candidati più meritevoli che non siano in grado di pagare il costo del soggiorno all’estero. Queste borse di studio consentono la partecipazione ai programmi a quota ridotta o gratuita . Si noti che molte borse di studio sono per quei Paesi (come l’Argentina, il Brasile, la Russia, l’Ungheria, la Tailandia e la Cina) meno conosciuti e frequentati dagli studenti italiani, in quanto Intercultura vuole incoraggiare i giovani ad andare in tutti i continenti.

Dal 1947 ad oggi sono andati a studiare all’estero con Intercultura:
• circa 12.000 studenti per un intero anno di liceo o istituto tecnico-professionale

• circa 1.500 studenti per un semestre

• circa 2.000 studenti per un trimestre

• circa 4.000 studenti per un periodo estivo

• 306 classi (circa 6.000 studenti 750 insegnanti).

Sono venuti vivere con una famiglia italiana ed a frequentare una nostra scuola:

• circa 8.000 studenti esteri per un intero anno scolastico

• circa 1.500 studenti esteri per un semestre

• circa 2.000 studenti esteri per un trimestre

• circa 5.000 studenti esteri per un periodo estivo

• 306 classi di scuole estere (circa 6.000 studenti e 750 insegnanti).

Napoli ed Intercultura

I primi borsisti napoletani partono agli inizi degli anni 60, pochi, pochissimi e tutti per l’unico programma presente allora: l’anno negli Stati Uniti. Sono gli studenti che al loro arrivo furono salutati da Kennedy, ospiti della Casa Bianca; seguirono le conferenze di  Martin Luther King e fecero la fila con Malcom X. Nel corso degli anni con la crescita d’intercultura anche il numero di partecipanti napoletani è aumentato ad oggi sono quasi cento gli studenti che fanno richiesta ogni anno di partire per un programma di studio all’estero con Intercultura. 


Seguono le orme dei loro illustri predecessori che sono divenuti senatori, primari, docenti universitari e giornalisti. 


Intercultura è fortemente legata a Napoli, i primi ambulanzieri sbarcarono qui nel 1944 ed una delle sue sedi fu in via Tasso. 


Quest’anno a Napoli sono stati ospitati 8 studenti per un anno da altrettante famiglie napoletane provenienti da: Cina, Germania, Giappone, Islanda, Ecuador, Brasile, Finlandia, Venezuela; 2 studentesse per 6 mesi provenienti da Stati Uniti e Argentina; una studentessa guatemalteca per 3 mesi; ed infine una studentessa sudafricana per 2 mesi. 


Napoli è stata sede dell’attività di formazione macroregionale che gli studenti ricevono all’inizio ed alla fine della loro esperienza; 8 giorni di incontri ad Ischia con tutti gli studenti presenti in Campania, Molise e Calabria. 40 studenti provenienti da 19 paesi. 


Presso l’I.R.R.E.(ex-IRRSAE) di Via Costantinopoli si è inoltre svolto il seminario che l’ANP(Associazione Nazionale Presidi) tiene ogni anno in collaborazione con Intercultura. 


Ogni anno organizziamo percorsi di Educazione alla Mondialità presso Licei ed Istituti partenopei, il tema di quest’anno è stato Incontri che cambiano il mondo, Intercultura ed il Mediterraneo.


Collaboriamo ogni anno con circa 30 scuole della città per promuovere le attività e dare la possibilità a quanti più studenti di studiare all’estero grazie alle borse di studio messe a disposizione.


Infine i 30 studenti napoletani vincitori di borse di studio stanno attualmente seguendo 6 incontri preparatori all’esperienza. 


La forza risiede nella sua rete di volontari presenti sul territorio da Pozzuoli a Nola, passando per Napoli. Proprio la presenza ha dato la possibilità a studenti provenienti da ogni parte della città di usufruire delle borse di studio. Da Scampìa a Posillipo, da Secondigliano al Vomero passando per il centro storico e la Sanità ci sarà sempre un ragazzo che sta preparando una valigia per partire per questa magnifica esperienza di vita.

La manifestazione e Napoli 

La manifestazione non è la semplice celebrazione del cinquantenario d’Intercultura, è un’apertura verso Napoli in particolare e verso il sud in generale. Sebbene il numero di centri locali sia in crescita (in Campania ne abbiamo 8) non si può dire altrettanto dei partecipanti. Un numero su tutti: Intercultura offre 300 borse di studio per gli USA, da Roma in giù gli studenti che ne usufruiscono sono solo 40. Emanciparli, dar loro la possibilità, per dirla alla Proust, di guardare il mondo con occhi nuovi, di conoscere una lingua, di costruire una società volta al dialogo tra le cultura piuttosto che allo scontro è il primo nostro obiettivo.

Da oltre 50 anni Intercultura si occupa di dialogo interculturale e lo fa attraverso gli scambi culturali. Scambi che hanno portato ragazzi di Scampia a studiare in Canada, Usa, Sud America, ragazzi della Sanità in Sud Africa. Da tutto l’hinterland napoletano, ogni anno, partono studenti che vanno in uno dei 50 paesi del network AFS. Abbiamo inoltre ospitato studenti stranieri nella nostra provincia e nel nostro comune, non solo nei quartieri vetrina della città, ma anche Scampìa e Secondigliano, i Quartieri spagnoli ed Ottaviano, Torre del Greco, Nola, ecc… Abbiamo cercato di dare spazio a tutte le realtà napoletane. Nonostante ciò moltissimi ragazzi non conoscono ancora Intercultura e questa manifestazione è un modo per avvicinarli, per avvicinare le loro famiglie. Vogliamo colmare il divario che c’è tra le grandi metropoli: mentre da Milano e Roma partono ogni anno circa 100 studenti da Napoli 30. E’ inaccettabile per una città che vuole costruire un futuro per i suoi giovani, dar loro una possibilità in più.

Le ultime parole per l’ospitalità. Portare studenti stranieri nei luoghi al margine è stato un modo per stimolare i ragazzi di quelle aree, un invito a confrontarsi con altri modelli, un invito a dialogare. Tutto questo non è facile e non sarebbe possibile se un centinaio tra volontari e persone vicine all’associazione non collaborassero per mettere il nostro piccolo mattoncino alla parola pace.
